
 I Concerti 2024-2025 
 

 
mercoledì 5 marzo 2025 - ore 20.30 
Torino, Conservatorio Giuseppe Verdi, piazza Bodoni 
SERIE DISPARI 
 
Les Musiciennes du Concert des Nations 
Jordi Savall direttore  
Alfia Bakieva violino 
Olivia Manescalchi voce recitante  
 
L’ORCHESTRA DELL’OSPEDALE DELLA PIETÀ 
 
Antonio Vivaldi (1678-1741)  
Concerto in fa maggiore per violino, violoncello, archi e continuo RV 544 (Il Proteo o sia il 
mondo al rovescio) 
 
Concerto in re minore per 2 violini, violoncello, archi e continuo RV 565 (da L’estro armonico 
op. 3 n. 11) 
 
Concerto in si minore per 4 violini, violoncello, archi e continuo RV 580 (da L’estro armonico 
op. 3 n. 10) 
 
Le stagioni, 4 concerti per violino, archi e continuo (da Il Cimento dell’Armonia e 
dell’Inventione op. 8) 
 
 

Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali  
 

Le Stagioni di Vivaldi secondo Jordi Savall 
Un omaggio al compositore veneziano e alle musiciste dell’Ospedale della Pietà 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
Jordi Savall torna all’Unione Musicale di Torino mercoledì 5 marzo 2025 (Conservatorio 
Giuseppe Verdi – ore 20.30) accompagnato dall’ensemble Les Musiciennes du Concert des 
Nations con la violinista solista Alfia Bakieva. L’orchestra femminile è nata come progetto 
speciale all’interno dello storico gruppo Le Concert des Nations, fondato nel 1989 dall’artista 
catalano, e rende omaggio alle musiciste dell’Ospedale della Pietà di Venezia e ad Antonio 
Vivaldi, che visse e lavorò alla Pietà per circa quarant’anni e fu uno dei principali artefici 
dell’eccellenza e della notorietà della sua orchestra.  

Fondato nel 1346, l’Ospedale della Pietà divenne un’istituzione benefica che accoglieva orfane e 
bambine abbandonate ma era anche un luogo in cui le fanciulle studiavano musica fin da 
piccole, svolgendo importanti attività musicali sotto la direzione dei migliori musicisti veneziani 
dell’epoca. «Les Musiciennes du concert des Nations è un nuovo Ospedale musicale del XXI 
secolo - afferma il maestro Savall – dove vogliamo accogliere le migliori musiciste che suonano 
strumenti d’epoca, provenienti da tutta Europa e dal mondo, con l’obiettivo di dare vita a uno 
spazio esclusivamente femminile di incontro musicale, ricerca, studio, perfezionamento e 
diffusione del repertorio orchestrale e vocale europeo, dal periodo pre-vivaldiano ai primi anni 
del Romanticismo».  

https://www.unionemusicale.it/concerto/jordi-savall-le-concert-des-nations/


Il programma musicale prevede l’esecuzione di alcuni Concerti per strumenti solisti, archi e 
continuo tratti dalla raccolta vivaldiana L’estro armonico op. 3, oltre alle celebri Stagioni affidate 
al virtuosismo del primo violino dell’orchestra, Alfia Bakieva, giovane artista di origini tartare 
che le eseguirà su un violino di Francesco Ruggeri, costruito nel 1680 a Cremona e prestato da 
una fondazione olandese. 
L’esecuzione del capolavoro vivaldiano sarà inoltre arricchita dalla lettura dei quattro sonetti 
(probabilmente scritti da Vivaldi stesso) che descrivono le caratteristiche naturali delle stagioni 
e dai quali la musica trae ispirazione. La voce narrante è quella della torinese Olivia Manescalchi, 
una delle attrici più versatili del panorama teatrale italiano, la cui lunga collaborazione con 
l’Unione Musicale ne ha fatto uno dei volti più noti e apprezzati dal pubblico dell’ente torinese. 

Il concerto è parte di una tournée italiana che, oltre a Torino, dal 3 al 7 marzo tocca le città di 
Voghera, Vicenza, Ferrara, Brescia e Pistoia. 

Con questo nuovo progetto, ancora una volta Jordi Savall compie un passo avanti nel suo 
immenso lavoro di indagine musicologica del passato, che da oltre cinquant’anni lo vede 
protagonista indiscusso nel processo di ricerca, studio, valorizzazione ed esecuzione della 
musica antica. Un lavoro che molti hanno paragonato a quello dell’archeologo: «Occorre una 
precisa consapevolezza del contesto storico in cui un certo repertorio nasce e si sviluppa - ha 
affermato il maestro catalano - dobbiamo studiare la storia del momento, la pratica degli 
strumenti, dell’ornamentazione, dell’articolazione». Con un vantaggio in più rispetto 
all’archeologo, perché il musicista, con le sue capacità interpretative, può di volta in volta donare 
nuova linfa a queste musiche che giungono da epoche lontane: «L’archeologo non può 
ricostruire un’atmosfera – conclude Savall - mentre un musicista sì. Anzi, non solo può, ma ha il 
dovere di farlo». 

…………………………………. 

 
BIGLIETTI 

• poltrona numerata euro 35  
• ridotto numerato (under 30) euro 15 
• ingresso non numerato euro 25 - acquistabile presso il Conservatorio mezz’ora prima 

dell’inizio del concerto 
 
DOVE ACQUISTARE 

• ONLINE su www.unionemusicale.it 
• BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
• SOLO IL GIORNO DI CONCERTO PRESSO IL CONSERVATORIO G. VERDI (piazza Bodoni, Torino), 

dalle ore 20 
 
INFORMAZIONI 
Fondazione Unione Musicale ETS 
piazza San Carlo 206 – 101021 Torino 
tel. 011 566 98 11 - info@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 

 
Gabriella Gallafrio 

ufficio stampa Fondazione Unione Musicale ETS 
tel. 011 566 98 08 – 347 542 2942 

gabriella.gallafrio@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 

 
 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
mailto:gabriella.gallafrio@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
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I PROTAGONISTI 
 
Les Musiciennes du Concert des Nations nasce su ispirazione delle attività musicali che si 
svolgevano nel famoso Ospedale della Pietà di Venezia, un convento – fondato nel 1346 – che 
inizialmente ospitava i crociati e nei secoli successivi divenne un’istituzione benefica che 
accoglieva orfane e bambine abbandonate. Insieme convento, orfanotrofio femminile e scuola, 
era anche un luogo in cui le fanciulle studiavano musica fin da piccole, sotto la direzione dei 
migliori musicisti veneziani dell’epoca.  
Il percorso di questo ensemble inizia con un effettivo di venti giovani musiciste di grande 
talento, provenienti da paesi diversi. Molte di loro hanno avuto modo di partecipare, dal 2019, 
ai grandi progetti sinfonici realizzati da Le Concert des Nations. Les Musiciennes du Concert 
des Nations si propone di accogliere ogni anno le migliori interpreti di strumenti d’epoca del 
nostro continente e del mondo che siano interessate alla condivisione e alla diffusione del 
patrimonio musicale europeo, a tutti i livelli della nostra società e con un’attenzione particolare 
ai giovani e alle minoranze. 
 
Jordi Savall è una personalità musicale tra le più versatili della sua generazione. Le sue attività 
di concertista, pedagogo, ricercatore e creatore di nuovi progetti, sia musicali sia culturali, lo 
collocano tra i principali attori della rivalutazione della musica storica. È fondatore, insieme con 
Montserrat Figueras, dei gruppi musicali Hespèrion XXI (1974), La Capella Reial de Catalunya 
(1987) e Le Concert des Nations (1989), con i quali fa conoscere al mondo meraviglie musicali 
lasciate nell’oscurità, nell’indifferenza e nell’oblio, interpretandole sulla sua viola da gamba o 
come direttore.  
Con la partecipazione al film di Alain Corneau Tutte le mattine del mondo (Premio César per la 
miglior colonna sonora), l’intensa attività concertistica, la discografia e la creazione nel 1998, 
con Montserrat Figueras, di una propria casa discografica, Alia Vox, Jordi Savall dimostra che la 
musica antica non è necessariamente elitaria, ma interessa un grande pubblico di tutte le età, 
sempre più numeroso e vario. 
Nel corso della lunga carriera Savall ha pubblicato più di 230 dischi, molti dei quali premiati con 
riconoscimenti come Midem Awards, International Classical Music Awards e un Grammy Award. 
In occasione del 250° anniversario di Beethoven, ha diretto l’integrale delle Sinfonie con Le 
Concert des Nations e le ha registrate nel doppio cd Beethoven Révolution.  
I suoi progetti concertistici hanno saputo trasformare la musica in uno strumento di mediazione 
per la pace tra i popoli e le differenti culture e, per questo, nel 2008 è stato nominato 
Ambasciatore dell’Unione Europea per un dialogo interculturale e, a fianco di Montserrat 
Figueras, Artista per la Pace nell’ambito del programma Ambasciatori di buona volontà 
dell’UNESCO. 
Savall è stato premiato con i più alti riconoscimenti nazionali e internazionali, tra questi il titolo 
di Dottore Honoris Causa delle Università di Évora, Barcellona, Lovanio, Basilea e Utrecht, la 
nomina a Cavaliere della Legion d’Onore della Repubblica francese, il Premio Internazionale di 
Musica per la Pace del Ministero di Cultura e Scienza della Bassa Sassonia, la Medaglia d’oro 
della Generalitat de Catalunya, il Premio Helena Vaz da Silva, il Premio Léonie Sonning, 
considerato il Nobel della musica; è inoltre membro d’onore della Royal Philharmonic Society, 
dell’Accademia reale svedese di musica e dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 
 



Alfia Bakieva è una violinista di origine tartara che attualmente vive a Salisburgo. Ha studiato 
violino alla Scuola di Musica di Novosibirsk e violino barocco con Enrico Onofri a Palermo e Hiro 
Kurosaki al Mozarteum, approfondendo la prassi esecutiva del repertorio rinascimentale, 
barocco, classico e romantico. È inoltre specializzata nella musica folk e fondatrice 
dell’ensemble Ekiyat, dedito alle tradizioni tartare. 
Dal 2004 al 2008 è stata assistente, Concertmaster e violino solista dell’Orchestra MusicAeterna, 
ensemble russo tra i più richiesti diretto da Teodor Currentzis. L’artista ha ricevuto diverse borse 
di studio ed è stata finalista al Concorso di Musica Antica di Bruges (2017) e al Concorso Haendel 
di Goettingen con la vittoria dei tre premi di musica da camera (2018). Appassionata di tango, 
collabora con l’Orchestra Rascasuelos, diretta da Patricio Bonfiglio con esibizioni in festival 
internazionali.  
Nel 2021 ha partecipato alle Jumpstart Jr. Auditions di Amsterdam, aggiudicandosi un violino 
«Francesco Ruggeri» (1680) per sette anni. 
Nel 2024 Alfia Bakieva ha registrato un album con Le Musiciennes du Concert des Nations 
diretta da Jordi Savall (Concerti di Vivaldi). Nel 2025 è stata invitata a eseguire concerti con il 
violino «Dalla Costa» (1764), appartenuto a Mozart, alla Fondazione Mozart di Salisburgo. 
Attualmente è solista, concertatore e direttore di sezione in varie orchestre, tra cui Il Pomo d’Oro, 
Ensemble Hemiolia, Les Musicienne du Concert des Nations, Il Concerto Scirocco, Cappella 
Mediterranea, Dresden Festspiel Orchester, Bonne Corde e Ensemble Ludovice. 
 
Olivia Manescalchi si è diplomata alla scuola del Teatro Stabile di Torino nel 1993. Ha collaborato 
con registi come Luca Ronconi, Mauro Avogadro, Walter Pagliaro, Gabriele Vacis, Giorgio 
Gallione, Davide Livermore, Michele Di Mauro ed è autrice di testi teatrali. Dal 1999 al 2008 è 
stata nel cast del programma La Melevisione, trasmesso quotidianamente su Rai 3.  
Tra i più recenti lavori per il cinema e la televisione ricordiamo Chiara Lubich-Il mondo come 
una famiglia (2020), Cuori (2021), Non morirò di fame (2022), Don Matteo (2023) e The Opera di 
Davide Livermore e Paolo “Gep” Cucco (2023). Come doppiatrice, ha dato voce al personaggio 
di Olivia Pope nella serie Scandal, ruolo che le ha fruttato una nomination come miglior voce 
femminile televisiva. Dal 2011 collabora in modo continuativo in veste di attrice e regista con 
l’Unione Musicale e col Teatro Baretti di Torino.  
 
La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione I Concerti 
2024-2025 è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e dalla Regione Piemonte. 


